
Guida giuridica per vittime di discriminazione razziale 
Ambiti di vita 

Autorità 
Omissione di protezione da parte delle autorità (https://www.rechtsratgeber-rassismus.admin.ch/i170.html) 

Omissione di protezione da parte delle autorità 

Esempio: nella ricerca di un alloggio provvisorio, un servizio sociale si impegna decisamente meno per una famiglia rom 

che per altre famiglie. 

Lo Stato ha determinati doveri di protezione nei confronti delle persone soggette alla sua sovranità, in particolare anche 

per garantirne l’esistenza (cfr. art.�12 Cost.). Per le autorità che trascurano i loro doveri nei confronti di certe persone a 

causa di determinate caratteristiche individuali si configura la discriminazione ai sensi dell’ art. 8 cpv. 2 Cost.. 

In determinate circostanze, lo Stato ha anche il dovere di proteggere persone contro atti razzisti. Se non ottempera a 

questo dovere o lo trascura, si è in presenza di un atto discriminatorio da parte delle autorità. Anche se non dettata da 

un movente razzista, l’omissione di protezione può, in determinate circostanze, configurare una violazione della legge. 

Se un’autorità omette di soccorrere una persona in pericolo di morte, ancorché lo si possa ragionevolmente esigere, è 

passibile di pena ai sensi dell’art.�128 CP (omissione di soccorso). Eventuali moventi razzisti possono costituire 

un’aggravante. 

È importante contestare sin dall’inizio una violazione delle pertinenti norme internazionali. Se il ricorso è respinto dal 

tribunale di ultima istanza svizzero (di regola il Tribunale federale), vi è così la possibilità di adire la Corte europea dei 

diritti dell’uomo (Corte EDU) o il Comitato delle Nazioni Unite per l’eliminazione della discriminazione razziale (CERD). 

Consultori specializzati. 

Procedimento e vie legali 


